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MARULLO, segretario ff., dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettu ra  delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

MARULLO, segretario ff.:

« All’Assessore all’igiene ed alla sanità, 
per conoscere quale opera intende svolgere, 
affinchè i comuni di Montevago e S. M arghe­
rita Belice provvedano con sollecitudine a 
bandire il concorso di ufficiale sanitario, dato 
che da circa sei anni sono sprovvisti del tito­
lare, con grave pregiudizio della pubblica 
igiene. » (1463) (L ’interogante chiede la ri­
sposta scritta)

M o n ta le  a n o .



« Al Presidente della Regione (A m m inistra­
zione civile e solidarietà sociale), per cono-, 
scere:

l ) i  motivi che hanno spinto il Governo, in ' 
contrasto con gli impegni presi dinanzi alla 
Assemblea regionale, a non indire le elezioni 
am m inistrative nel Comune di Palm a Mon­
techiaro, entro la prim a decade di maggio;

2 ) quando intende il Governo fare svolgere 
le elezioni am m inistrative nei comuni della 
provincia di Agrigento, in atto re tti da am ­
ministrazioni straordinarie, nonché in quelli 
nve  le am m inistrazioni sono già scadute. » 
(1464)

L e n t in t  - T a o r m in a .

« All’Assessore delegato alle foreste, ai rim ­
boschimenti ed a ll’economia montana, per co­
noscere quali m isure e quali provvedim enti 
intenda adottare per porre fine alle illegali 
assunzioni di personale giornaliero operate 
dall’Ispettore distrettuale forestale di Trapani, 
malgrado il disposto dell’articolo 6 della legge 
7 maggio 1958, n. 14, pubblicata sulla Gazzetta  
Ufficiale della Regione siciliana n. 27 del 7 
maggio 1958.

Dette assunzioni — tra  l’altro  ritenu te  ille­
gittim e dallo stesso Presidente, onorevole La 
Loggia, in occasione di un colloquio avvenuto 
il 28 febbraio 1958 con una commissione di 
dipendenti civili degli ispettorati forestali del­
la Sicilia che avevano proclamato lo sciopero 
ad oltranza — vengono effettuate ai danni 
del personale in atto  in servizio che attende 
da tempo la definitiva sistemazione in ruolo 
da istituirsi presso rA m m inistrazione regio­
nale stessa. » (1465) (L ’interrogante chiede la 
risposta scritta con urgenza)

M e s s a n a .

PRESIDENTE. A vverto che, delle in terro ­
gazioni testé lette, quella per la quale è stata 
chiesta la risposta orale sarà iscritta a ll’or­
dine del giorno per essere svolta al suo turno; 
quelle per le quali è stata chiesta la risposta 
scritta sono già state  inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettu ra  delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza.

MARULLO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione (Amministra­
zione civile e solidarietà sociale), per cono­
scere:

1) i motivi che hanno spinto il Presidente 
della Regione, in contrasto con gli impegni 
presi dinanzi all’Assemblea regionale, nella 
seduta del 23 febbraio 1958, durante la di­
scussione di una interrogazione sullo stesso 
argomento, a non indire le elezioni per il rin­
novo del Consiglio comunale di Feria entro 
il 15 giugno corrente;

2) quando il Governo intende fissare la 
data delle elezióni, essendo il Consiglio comu­
nale scaduto fin dal 9 marzo. » (326) (L ’inter­
pellante chiede lo svolgimento con urgenza)

D en a r o .

« Al Presidente della Regione, per conosce­
re quando il Governo intenda porre fine alla 
scandalosa inosservanza della legge 21 otto­
bre 1957, n. 58, sulla concessione di un'assegno 
m ensile ai vecchi senza pensione, realizzando 
la ansiosa aspettativa di migliaia di lavoratori 
siciliani ed evitando una mortificazione, non 
oltre sopportabile, alla iniziativa legislativa 
della nostra Assemblea. » (327)

T u c c a r i  - O vazza  - R en d a  - Vit- 
t o n e  Li C a u s i  G i u s e p p i n a  - S accà.

« Al Presidente della Regione (Amministra­
zione civile e solidarietà sociale), per cono­
scere:

1) i motivi per i quali nop sono state an­
cora indette in sedici comuni della provincia 
di Messina le elezioni per il rinnovo dei Con­
sigli comunali, scaduti da tem po per compiuto 
quadriennio e sostituiti da amministrazioni 
straordinarie;

2) quale data prossima intende fissare per 
lo svolgimento delle elezioni stesse. » (328)

T u c c a r i  - S a cca .

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dal presente annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto  conoscere il giorno in 
cui intende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.



Rinvio dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento ’di interrogazioni relative alla ru ­
brica « Amministrazione civile e solidarietà 
sociale ». Chi risponde per il Governo?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze e al 
demanio. Il Presidente della Regione, che ar­
riverà più tardi, comunque nel corso della 
seduta.

DENTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LENTINI. Onorevole Presidente, stante la 
assenza del Presidente della Regione, chiedo 
che lo svolgimento delle interrogazioni di cui 
alla lettera B) dell’ordine del giorno venga 
rinviato alla prossima seduta utile.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo svolgimento delle interrogazioni d irette  al 
Presidente della Regione, è rinviato alla pros­
sima seduta utile.

Rinvio della discussione dello schema di dise­
gno di legge costituzionale a norma dell’art. 
18 dello Statuto siciliano concernente: « Coor­
dinamento sostanziale dell’Alta Corte per la 
Sicilia con la Corte Costituzionale. » (307).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dello schema di di­
segno di legge costituzionale a norma dell’a r­
ticolo 18 dello S tatuto siciliano concernente: 
« Coordinamento sostanziale dell’Alta Corte 
per la Sicilia con la Corte Costituzionale».

Essendo stato convenuto che il seguito della 
discussione di detto schema dovrà avere luo­
go nella seduta antim eridiana di domani, si 
passa al disegno di legge che segue all’ordine 
del giorno.

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Studi e ricerche di materiale radioattivo » 
( 211) .

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge: « Studi e ri- j 
cerche di m ateriale radioattivo ». j

Ricordo all’Assemblea che nella seduta pre- 
1 cedente è stata dichiarata chiusa la discus- 
. sione generale e approvato il passaggio allo 
esame degli articoli.

Prego, quindi, il deputato segretario di da­
re lettu ra  dell’articolo 1. Debbo, però, avver­
tire che la Commissione ha così modificato il 

■ titolo del disegno di legge: « Incremento della 
ricerca m ineraria ». Mi riservo, pertanto, al 
term ine della discussione degù artìcoli, di 
porre in votazione il nuovo titolo della legge.

MARULLO, segretario jf.:

Art. 1.

P er il conseguimento delle finalità previ­
ste dall’art. 1 della legge regionale 5 agosto 
1949, n. 45 e del regolamento approvato 
con D. P. R. 9 agosto 1950, n. 37, è auto­
rizzata l’ulteriore spesa di un miliardo e 
200 milioni ripartita  in tre  esercizi finan­
ziari a decorrere da quello in corso.

Tale somma è destinata al completamen­
to degli studi e delle indagini in corso non­
ché al finanziamento di un piano di ricerca 
per m ateriali radioattivi e forze endogene.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 1 
è stato presentato il seguente emendamento 
dall’Assessore all’industria ed al commercio, 
onorevole Fasino:

sostituire, alla fine del primo comma, alle 
parole: «da  quello in corso» le altre: « da l­
l’esercizio finanziario 1958-59 ».

Qual’è il parere della Commissione su que­
sto emendamento?

NICASTRO, relatore. La Commissione è 
favorevole all’emendamento.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’emendamento: 
chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l’articolo 1 con la mo- c 
difica di cui all’emendamento testé approva­
to: chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi 
è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

N



Si passa a ll’esame dell’articolo 2. Prego il 
deputato segretario di darne lettura. *

MARULLO, segretario ff.:

Art. 2.

E’ istituito presso l’Assessorato per l’in ­
dustria e commercio un Comitato per il 
coordinamento delle ricerche m inerarie. 

Esso ha il compito di:
a) predisporre l’u lteriore program m a

di studi ed indagini da effettuarsi per la 
formazione del piano generale di ricerca, 
da sottoporre al Consiglio regionale delle 
miniere; . '

b) provvedere ad un organico coordina­
m ento degli studi ed indagini program m ati, 
vigilando sull’attuazione di essi;

c) determ inare le d irettive per la m i­
gliore e razionale esecuzione degli studi ed 
indagini.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 2: chi 
è favorevole è pregato di alzarsi; chi è con­
trario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 3. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

MARULLO, segretario ff.:

Art. 3.

Il Comitato è composto: 
lì  dal Presidente;
2) da 5 esperti nel campo degli studi e 

delle” ricerche m inerarie di cui due per il 
settore zolfifero designati dall’Ente zolfi
italiani;

3) dall’ingegnere capo del D istretto m i­
nerario  di Caltanissetta;

4) dal direttore del Centro sperim entale 
per l’industria m ineraria;

5) dal presidente del Comitato geologico 
regionale;

6) dal direttore regionale dell’Assesso­
rato per ['industria edril commercio.

I componenti, compreso il Presidente, so­
no nom inati con decreto dell’Assessore alla 
industria ed al commercio; durano in ca­

rica tre  anni e possono essere ■ confermati.
Le funzioni di segretario sono svolte da 

un funzionario dell’Assessorato per l’indu­
stria  ed il commercio.

Poiché nessuno chiede la parola, pongo ai 
voti l’articolo 3: chi è favorevole è pregato 
di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 4. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

MARULLO, segretario ff.:

A rt. 4.

Il Comitato è convocato dal Presidente.
Per la validità delle deliberazioni è ne­

cessario la presenza della m età più uno dei 
componenti.

Le deliberazioni sono prese a maggioran­
za assoluta di voti; in caso di parità  prevale 
il voto del Presidente.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 4: chi 
è favorevole è pregato dì alzarsi; chi è con­
trario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 5. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

MARULLO, segretario ff.:

Art. 5.

Il Presidente ed i componenti, che non 
fanno parte  delle amm inistrazioni dello 
Stato e della Regione, sono equiparati, agli 
effetti delle indennità di viaggio e di sog­
giorno, ai funzionari statali di grado V per 
l’intervento alle riunioni del Comitato e 
per le missioni loro conferite.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 5: chi 
è favorevole è pregato di alzarsi; chi è con­
trario  resti seduto.

(E’ approvato)



III L egislatura CCCLVII SEDUTA , 19 Giugno 1958

Comunico che gli onorevoli Stagno D’Alcon- 
tres, Pettini, Nicastro, Adamo e M arnilo han­
no presentato il seguente articolo aggiuntivo:

Art. 5 bis.

Agli ulteriori fabbisogni per le finalità 
della presente legge si provvede con legge 
di bilancio.

La Commissione accetta questo emenda­
mento?

PETTINI, Presidente della Commissione. 
La Commissione accetta l’emendamento.

PRESIDENTE. Il Governo?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Il Governo accetta l’emendamento.

PRESIDENTE. Allora pongo in votazione 
l’articolo 5 bis che diventa articolo 6: chi è 
favorevole è pregato di alzarsi; chi è contra­
rio resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare lettura  
della form ula finale della legge, che diventa 
articolo 7.

MARULLO, segretario ff.:

Art. 7.

La presente legge sarà pubblicata nella 
' Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolr 
7: chi è favorevole resti seduto; chi è contra 
rio è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Ricordo che' si'deve ora votare il titolo pro­
posto dalla Commissione.

« Increm ento della ricerca m ineraria ».
Il Governo è d ’accordo sul titolo?

LO GIUDICE Vice Presidente della Regio- 
Vie ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. E’ d’accordo.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato 
chiede di parlare, pongo ai voti il nuova ti­
tolo della legge: « Incremento della ricerca 
m ineraria»; chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario è pregato di alzarsi.

, (E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’um a bianca, con­
trario.

(Segue la votazione)

Le urne rim arranno aperte fintanto che non 
sarà stato raggiunto il num ero legale.

Discussione del disegno di legge : «  Istituzione
del corpo regionale delle miniere» (213).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Istitu ­
zione del Corpo regionale delle miniere ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Nicastro.

NICASTRO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, al disegno di legge che 
reca norme per l’istituzione del Corpo regio­
nale delle miniere, presentato il 16 marzo 
1956, Presidente della Regione l’onorevole 
Alessi, Assessore alla industria ed al com­
mercio l’onorevole Bonfìglio e al bilancio lo 
onorevole Stagno D’Alcontres, la Commissio­
ne ha ritenuto opportuno apportare delle mo­
difiche. Io qui non farò che riassumere bre­
vem ente il contenuto di queste modifiche, 
rim ettendom i per il resto a tutto  quanto è 
già scritto nella mia relazione di accompa­
gnamento al disegno di legge stesso.

La Commissione ha ritenuto più aderente
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alle necessità siciliane, apportare un ulte­
riore decentram ento territoriale, rispetto alfe 
proposta originaria. La proposta originaria 
prevedeva come organi del Corpo regionale 
delle miniere:

1) il Servizio tecnico centrale delle m inie­
re, con sede presso l’Assessorato industria e 
commercio;

2) il D istretto m inerario con una sezione 
specializzata per gli idrocarburi, con sede a 
Caltanissetta.

La Commissione ha ritenuto invece-più op­
portuno un ulteriore decentram ento te rr ito ­
riale. con l’istituzione di due nuovi D istretti 
m inerari, uno con sede a Catania e uno con 
sede a Palermo, in aggiunta a quello 'esisten­
te, con sede a Caltanissetta. Si è discus­
so in Commissione se fosse opportuno il 
decentram ento, per esempio, a Palerm o o a 
Messina. Si è riconosciuto, sulla scorta anche 
degli elem enti fom iti dal capo del D istretto 
m inerario e dell’esperienza fatta  dagli stessi 
funzionari del D istretto m inerario, che fosse 
più opportuno scegliere la sede di Palerm o e 
non quella di Messina in quanto occorre prov­
vedere ai servizi relativi alle cave di Trapani. 
Scegliendo come sede Messina, noi avremmo 
avuto la provincia di Trapani assai distante 
dall’Ufficio che potesse svolgere il servizio in 
m aniera adeguata nella provincia stessa. Sul­
la base dell’esperienza degli stessi funzionari 
di Caltanissetta sem bra che ci siano enormi 
difficoltà per raggiungere Trapani anche per­
chè il servizio predisposto per le cave, data 
la distanza delle stesse, richiede molto tempo e 
quindi non potrebbe assicurarsi alla provincia 
di Trapani un servizio regolare e normale. Per 
questo motivo la Commissione si è orientata 
a scegliere Palerm o piuttosto che Messina. 
Però giù non esclude che in prosieguo di tem ­
po, ove dovesse rendersi necessario, potrà isti­
tuirsi un altro  distretto  m inerario a Messina 
o altrove, con decreto del P residente della 
Regione, che ne ha la facoltà dalla legge.

Per la rim anente parte devo dire che, fer­
mo il principio, che del resto risulta  già in­
trodotto nella legge originaria, di un poten­
ziamento del D istretto m inerario con l’istitu ­
zione di nuovi servizi come quello geologico 
e geofisico.' là~Commissione ha ritenuto  ne­
cessario aum entare anche l’organico dei fun ­
zionari perchè, aum entando il num ero dei di­
stre tti m inerari, è ovvio che si debba provve­

dere anche al rafforzamento dei servizi con­
nessi.

C’ è da dire, inoltre, che si era ventilata 
l’ipotesi, del resto collegata alla discussione 
svoltasi nel corso della seconda legislatura 
di stabilire competenze specifiche dei vari di­
s tre tti m inerari a seconda delle varietà di 
m inerali esistenti nella zone. Nel disegno di 
legge in esame, invece, la Commissione ha ri­
conosciuta l’esigenza di una competenza dei 
d istretti m inerari estesa a qualsiasi specie di 
sfru ttam ento  m inerario. Per cui, ad esempio, 
il D istretto m inerario di Caltanissetta non sa­
rà com petente soltanto in fatto di miniere di 
zolfo o Catania soltanto per quanto riguarda 
idrocarburi: si hanno, in sostanza, competen­
ze te rrito ria li,'m a  non specializzate.

Altro criterio introdotto in questo disegno 
di legge è quello di stabilire — e questa è 
una rivendicazione avanzata da parecchio 
tem po dagli stessi funzionari del Distretto 
m inerario — una indennità speciale per i fun­
zionari che sono chiam ati a svolgere un par­
ticolare e delicato lavoro m inerario, che nel 
disegno di legge risu lta  stabilita secondo il 
grado e rincaricò di ciascuno.

Non starò a sottolineare la esigenza di un 
rafforzam ento del servizio m inerario in Si­
cilia, la esigenza che si istituisca una volta 
per sem pre un corpo regionale efficiente in 
modo da rendere effettivam ente operanti le 
num erose leggi regionali in m ateria di mi­
niere. Non possiamo non dire in proposito che 
fino a questo momento rim ane quasi inappli­
cata la legge che reca nuove disposizioni in 
m ateria di permessi di ricerche e di conces­
sioni m inerarie; è altresì ancora inapplicata 
la legge riguardante la polizia mineraria. Si 
rende però necessario disporre di un organi­
smo efficiente che possa svolgere un servizio 
regolare perchè siano rese operanti le leggi 
già approvate dall’Assemblea in m ateria.

E, per finire, desidero prospettare all’As­
semblea la esigenza che si provveda al piu 
presto a com pletare l’organico del nuovo Cor­
po regionale delle m iniere e quindi l’esigenza 
che si stabilisca un term ine per l’emanazione 
dei bandi di concorso in modo che i tecnici 
siciliani possano essere chiam ati a dare il con­
tribu to  delie loro capacità di lavoro in un ser­
vizio tanto im portante per la rinascita sici­
liana.

RENDA. Chiedo di parlare.



PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, la opportunità del disegno di legge che 
stiamo discutendo, che prevede la riorganiz­
zazione ed il potenziam ento dei servizi che in 
atto vengono svolti dal D istretto m inerario 
di Caltanissetta, si ravvisa in modo palm are 
quando noi consideriamo lo sviluppo delle a t­
tività m inerarie nella Regione siciliana e i 
compiti che è chiamato a svolgere il D istretto 
minerario. Viene stabilito nella legge, infatti, 
che tra  i compiti fondam entali del D istretto 
m inerario c’è il servizio per il rispetto delle 
leggi m inerarie e di polizia m ineraria. Ora 
io non mi soffermerò sull’esame dei compiti 
di natu ra  tecnica ed economica che devono 
essere affrontati, perchè su questo credo che 
in generale vi sia sufficiente accordo; mi pro­
pongo, invece, di soffermarmi, sia pure con la 
necessaria stringatezza, sui compiti sociali che 
le leggi regionali affidano al D istretto m ine­
rario.

La legge regionale che regola la concessione 
dei permessi di ricerca delle m iniere e delle 
cave prevede che i concessionari sono tenuti 
al rispetto dei contratti nazionali di lavoro 
della categoria, al rispetto  degli accordi s in ­
dacali che istituiscono le commissioni interne, 
al r isp e tto . delle leggi di salvaguardia della 
salute dei lavoratori. Ed invece, nonostante 
la precisa norm a stabilita nella legge testé 
ricordata, nella nostra Regione si verificano 
situazioni preoccupanti. Nel settore zolfifero 
vi è stata e vi è tu tto ra  la tendenza, da parte 
di alcuni concessionari, a non rispettare le 
norme contrattuali della categoria. L’ altro 
ieri, in una interrogazione del collega Palum- 
bo, venivano ricordati gli a ttuali livelli sa­
lariali nel bacino di Cianciana. Credo sia noto 
a tu tti i colleghi l’attuale livello salariale as­
solutamente irrisorio dei lavoratori di Ler- 
cara, i salari forfetari stabiliti con accordi 
aziendali a G rotte e così via di seguito in 
diverse altre  località. Ma direi che in m ateria 
di applicazione delle norme della legge mi­
neraria le maggiori inadem pienze si hanno 
forse negli altri settori, ad esempio nel set­
tore del salgemma. Nei due bacini saliniferi 
di Racalmuto e di Cattolica i salari stabiliti 
nei cosidetti accordi aziendali sono al disotto 
delle mille lire giornaliere. Nella lavorazione 
della pomice nell’isola di Lipari, in provincia 
di Messina —- lavorazione peraltro  molto pe­

ricolosa per la salute dei lavoratori addetti — 
§i verifica una sistematica inadempienza delle 
norme contrattuali. Mi risulta che l’ultimo ac- 
dordo, che è stato stipulato in queste miniere, 
risale a tre  anni fa e riguardava l’applicazione 
degli aum enti della contingenza e tu ttav ia  non 
è stato rispettato: anche qui si pagano salari 
che si aggirano sulle mille lire al giorno circa. 
Nelle cave di marmo della provincia di T ra­
pani, anche in questa nuova industria, la si­
tuazione dei cavatori non è affatto soddisfa­
cente, perchè non viene applicato il contratto 
di lavoro. E financo nel settore degli asfalti 
e dei bitumi, in quel di Ragusa, presso la 
ditta Ancione, quando si parla di contratti di 
lavoro o di commissione interna, sembra che 
si commetta un oltraggio alla sacra autorità 
di quel concessionario. Nel settore degli idro­
carburi, alla Gulf di Ragusa, chiedere il r i­
conoscimento del contratto dei lavoratori del 
petrolio, assume l’aspetto di una richiesta inac­
cettabile da parte  dei concessionari, i quali 
non mi risulta che abbiano invocato la ex tra ­
territo rialità  della concessione; nè p a re 'l ’ab­
bia ottenuta il duca di Bronte, il quale tu tta ­
via oppone un sistematico rifiuto a riconoscere 
i contratti nazionali di lavoro. Per la verità, 
bisogna riconoscere, l’iniziale opposizione alla 
istituzione delle commissioni interne tra  i la­
voratori, pare sia stata superata, ma ancora 
si verifica che, seppur vengono rispettati i 
livelli salariali stabiliti nel contratto, un r i­
conoscimento formale del contratto viene re ­
spinto.

Onorevole Assessore, potrà sem brare che il 
ricordare questa situazione di inadempienza 
di una norma stabilita in una nostra legge e 
che interessa prevalentem ente l’attiv ità  sin­
dacale, non abbia diretta  attinenza con gli 
aspetti tecnici e produttivi delle miniere. A 
me sembra, invece, che tale aspetto della que­
stione sia pertinente alla discussione in corso 
perchè noi siamo favorevoli all’ampli amento, 
allo sviluppo ed al potenziamento dei servizi 
attualm ente svolti dal D istretto m inerario di 
Caltanissetta, proprio in considerazione dei 
compiti del D istretto m inerario stesso; e tra  
questi compiti vi è quello del controllo sul 
trattam ento  salariale e sul trattam ento  sin­
dacale dei lavoratori. Io non ho bisogno qui 
di ricordare i giudizi, tante volte autorevol­
mente espressi, circa la portata che il livello 
salariale assume nel progresso tecnico ed eco­
nomico e nello sviluppo di una economia. Io



ho parlato di vari settori in cui si pagano 
salari che sono assolutam ente insoddisf%- 
centi, al disotto di qualsiasi minimo vitale. 
Vorrei ricordare a tal riguardo la parola 
appassionata di quell’operaio dell’ azienda 
ILGAS, che stam attina, nella sede dell’As­
sessorato, faceva notare come non si possa 
vivere con mille lire al giorno, che non ba­
stano per comperare le cose indispensabili per 
il sostentam ento elem entare. Ebbene, in tu tti 
i settori dove vi sono bassi salari, abbiamo 
nel contempo una crisi o, quanto meno, un 
sotto-sviluppo del settore medesimo. Gli è che 
i bassi salari, oltre a costituire una m enom a­
zione della salute, dell’efficienza dei lavora­
tori, oltre a costituire un fattore di sotto-svi­
luppo sociale, un fattore che m antiene bassi 
gli indici dello sviluppo complessivo della no­
stra  società, sotto l ’aspetto produttivo, rap ­
presentano un grave ed insorm ontabile osta­
colo allo sviluppo tecnico e produttivo.

Il datore di lavoro, alla ricerca del normale 
profitto, quando può far ricadere sui lavoratori 
le cause di determ inate form e arre tra te  della 
produzione, è ben contento, tanto egli ha sem­
pre assicurato il profitto. Quando, invece, un 
più alto salario intacca il profitto, il datore 
di lavoro, per rifarsi del m inore profitto è 
costretto ad am m odernare gli impianti. E 
quindi saggia e previdente è stata  la nostra 
Assemblea quando, approvando la legge mi­
neraria, approvò la norma che fa obbligo del 
rispetto delle norme sociali, perchè, attraverso  
l’elevamento del tenore di vita dei lavoratori, 
si ottiene un progressivo sviluppo della tecni­
ca e delle lavorazioni m inerarie. I d istretti 
m inerari che vanno a istituirsi devono con 
maggiore impegno preoccuparsi del rispetto 
di questa norma. Ed il Governo regionale, in 
particolare l ’Assessorato per l’industria, che 
è chiahnato per legge a presiedere al rispetto 
della legge m ineraria, deve stabilire, come suo 
principio fondam entale di attiv ità  nel settore 
m inerario di prom uovere le condizioni neces­
sarie perchè i lavoratori possano far valere 
i loro diritti. Noi non chiediamo al Governo 
di sostituirsi alle organizzazioni sindacali: il 
compito di promuovere le agitazioni sindacali, 
ove necessario, per il rispetto dei patti di la­
voro, per il rispetto dei diritti dei lavoratori, 
spetta alle, organizzazioni sindacali. Noi la­
m entiamo che da parte del Governo spesse 
volte si è m anifestata la tendenza a non te ­
nere nel debito conto la funzione dei sindacati

schierandosi di fatto dalla parte  dei padroni 
Quindi noi chiediamo che il Governo si im­
pegni ad applicare una norm a precisa della 
legge regionale m ineraria e quindi a promuo­
vere lo sviluppo tecnico e produttivo attra­
verso la difesa degli interessi dei lavoratori 
Ed è sotto questo profilo che noi guardiamo 
con favore alla legge m ineraria.

Altro elemento, quello dell’applicazione del­
le norme di polizia m ineraria. I mesi scorsi 
sono stati funestati da gravi sciagure mine­
rarie. I lavoratori, specie quelli che lavorano 
nel settore zolfifero, possono essere paragonati 
a dei soldati in guerra che vivono nelle trin­
cee. Perchè, fa tti i debiti rapporti percentuali, 
muoiono più frequentem ente i m inatori nelle 
zolfare siciliane di quanto non muoiano i sol­
dati nella guerra moderna. Un giorno ho fatto 
un calcolo: fatte  le debite proporzioni, la guer­
ra  mondiale a ll’Italia era costata meno morti 
di quanto nello stesso periodo di tempo non 
fossero costate le m iniere agli zolfatari sici­
liani. Ora, in occasione di queste sciagure, noi 
abbiamo avuto varie manifestazioni di soli­
darietà, di deplorazioni, anche, e lo scatena­
m ento di una campagna contro 1’esistenza stes­
sa dell’industria zolfifera, definita come una 
industria che dà più sangue che zolfo. Evi­
dentem ente, il problem a della sicurezza — 
come abbiamo avuto modo di chiarire in altre 
circostanze — è un problem a complesso, che 
attiene a questioni che riguardano l’applicazio­
ne di norme precise sulla sicurezza ed attiene 
anche ad im portanti investim enti per l’esecu­
zione delle opere relative. Io in questa sede 
desidero ricordare ai colleghi, al Governo ed 
all’Assessore del ramo che, a circa tre anni 
dall’approvazione della legge di polizia mine­
raria, ancora non sono funzionanti gli addetti 
alla sicurezza previsti nella stessa legge.

Abbiamo reclamato, nelle diverse circostan­
ze, l’im m ediata attuazione di questa norma. 
C’era stato assicurato financo che, difronte al- 
l'incalzare degli incidenti e delle sciagure mi­
nerarie, l’Assessorato aveva dato disposizioni 
perchè il D istretto m inerario procedesse alla 
nomina degli addetti alla sicurezza. Ancora 
oggi nessuna di queste istituzioni esiste m 
alcuna m iniera siciliana e quindi ci troviamo 
in una situazione particolarm ente grave, deli.; 
cata, perchè riguarda appunto la salute e la 
vita dei lavoratori. Abbiamo lam entato la len­
tezza con cui si era proceduto alla elabora­
zione del regolamento previsto dalla stessa
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legge di polizia m ineraria. Ad un certo mo­
m ento il Governo — ricordo che questo av­
venne nel mese di marzo scorso — ritenne di 
scagionarsi dalle sue responsabilità, compien­
do un goffo tentativo di rigettare queste re ­
sponsabilità su un preteso ostruzionismo che 
sarebbe stato compiuto dal rappresentante dei 
lavoratori in seno al Consiglio regionale delle 
miniere, che — si disse —• era troppo esi­
gente nella elaborazione delle norme. Ebbene, 
il regolamento è stato definito, ma ancora oggi 
non è operante. Io non so quali possano es­
sere gli ostacoli che si frappongono alla pronta 
emanazione ed attuazione del regolamento di 
polizia m ineraria; ma non vi è dubbio che, 
indipendentem ente dalle giustificazioni .che 
possono essere addotte, è urgente e indifferi­
bile in tervenire nella m ateria della sicurezza 
e della prevenzione degli infortuni. E quindi 
noi, in questa sede, torniamo ancora a lam en­
tare la lentezza ed il ritardo ed a chiedere che 
così come questa legge tende, sia pure con 
un certo ritardo, a creare le premesse neces­
sarie per uno sviluppo del servizio m inerario 
in generale, possa contem poraneam ente en­
trare finalmente in funzione ed in applica­
zione il regolamento di polizia m ineraria che 
prevede, fra l’altro — come dicevo — l’istitu ­
zione degli addetti alla sicurezza delle m inie­
re, l’istituzione del registro pubblico su cui 
possono essere annotate tu tte  le osservazioni 
dei lavoratori, e così via di seguito.

Quindi, noi nel complesso, e concludo, ve­
diamo questo rafforzamento e potenziamento 
del servizio m inerario in Sicilia come uno 
strum ento che serva a potenziare le attività 
m inerarie in generale ed anche come uno 
strum ento che serva a m ettere la pubblica 
amministrazione nella condizione di potere 
meglio tu te lare  l’efficienza dei giacimenti mi­
nerari, la vita dei lavoratori ed il rispetto del­
le leggi, che riguardano la stessa m ateria m i­
neraria.

PRESIDENTE.- Non avendo altri chiesto di 
parlare, ne ha facoltà, per il Governo, l’As­
sessore a ll’industria ed al commercio, onore­
vole Fasino.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il Governo replicherà brevem ente alle osser­
vazioni che sono state fatte  in ordine al di­
segno di legge in discussione che ha per og­
getto l’istituzione del Corpo regionale delle

miniere. Va rilevato, innanzi tutto, che il Go- 
i verno aveva per suo conto e a suo tem ­

po tem pestivam ente presentato all’Assemblea 
questo disegno di legge, esattam ente il 30 
marzo 1956. Sono passati perciò oltre due an­
ni dalla data di presentazione di questo dise­
gno di legge, che, se fosse stato esitato prima 
dalla Commissione e quindi discusso prima, 
avrebbe certam ente prim a dato quei fru tti 
benefici che non m ancherà di dare in avve­
nire. Questo il Governo deve notare, non già 
per fare un appunto alla Commissione o alla 
Assemblea, ma per rilevare come il nostro 
processo formativo delle leggi e, di conseguen­
za, il processo di formazione delle norme re­
golamentari, per cui si è fatto carico al Go­
verno di lentezza, a proposito delle norme 
regolam entari relative alla legge di polizia 
m ineraria, ha bisogno del tempo necessario, 
specialmente quando si tra tta  di m ateria tec­
nica particolarm ente arida, per la quale la 
consultazione di tecnici con ampie discussioni 
è imprescindibile ed inderogabile.

Il Governo condivide, in linea di màssima, 
le modifiche che. sono state apportate dalla 
Commissione. In .verità, io personalmente 
avrei preferito che si fosse potuto procedere 
alla specializzazione dei distretti, ma ho r i­
nunziato alla mia idea tenendo presente che, 
in definitiva, la centralizzazione del servizio 
geologico e del servizio geofisico potrà m et­
tere in condizioni la Regione di avere tecnici 
specializzati in questi due rami almeno presso 
la sede regionale del Corpo delle miniere.

Sulla opportunità di questo disegno di legge 
è stato già detto esaurientem ente dal relatore 
e dai colleghi che sono intervenuti nella di­
scussione. Il Governo non può che aggiungere 
la sua voce e la sua parola a quello che è 
stato detto. In verità, in Sicilia, in questo u l­
timo decennio, l’attività m ineraria si è estesa 
ed approfondita a tal punto da rendere più 
che evidente la necessità di questo provvedi­
mento anche in relazione al fatto che da parte 
del Ministero dell’industria e commercio non 
si è stati certam ente molto prodighi di perso­
nale nei confronti del nostro Distretto m i­
nerario.

Il Governo nazionale ha fatto presente che 
ha un num ero scarso di personale, che con­
corsi da tempo il M inistero non ha provve­
duto a bandirne, per cui anche in Sicilia si 
è fatta  sentire la penuria di questo personale, 
soprattu tto  di personale qualificato. E’ noto,
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per esempio, che in questo momento il Di­
stre tto  m inerario di Sicilia, che ha sede a» 
Caltanissetta, manca, di fatto, del suo capo 
e che ancora non si è riusciti, nonostante le 
nostre sollecitazioni e gli incontri ripetu ti al 
Ministero, trovare un Ingegnere capo di d i­
stretto  disposto a venire Sicilia. A tu tto  que­
sto, evidentem ente, si ovvia con il presente 
disegno di legge che in un certo senso con­
corre alla formazione di quegli uffici periferici 
di cui il Governo della Regione siciliana ha 
necessità im prescindibile se vuole, non sol­
tanto articolare in m aniera più spedita e più 
aderente alle necessità del luogo la sua a tti­
vità politico-am m inistrativa, ma anche, come 
è stato rilevato, che le nostre leggi vengano 
nella loro applicazione vigilate da organi tec­
nici idonei. In atto il D istretto di Caltanissetta, 
che abbraccia tu tti i settori della nostra a tti­
vità m ineraria, e, quindi, non soltanto quella 
tradizionale delle m iniere di zolfo e delle r i­
cerche zolfifere, m a altresì quello dei sali po­
tassici, degli aloidi, degli a ltri m inerali, degli 
idrocarburi in modo particolare, che deve fa ­
re applicare tu tte  le norm e e le leggi di cui 
è ricco il settore, consta appena di 29 unità, 
compresi gli uscieri. Soltanto quattro  sono gli 
ingegneri, il resto sono periti, tecnici di in ­
dubbio valore e soprattu tto  di indubbia espe­
rienza, ma naturalm ente il loro num ero è così 
modesto in rapporto alla superfìcie dell’Isola 
ed alla a ttiv ità  m ineraria dell’Isola da far 
considerare il provvedim ento che abbiamo in 
esame veram ente provvido e indispensabile. 
Ed io non posso non esprim ere dal mio posto 
di responsabilità il vivo compiacimento del 
Governo e veram ente la gratitudine del Go­
verno regionale per queste ventinove unità 
che, come l’onorevole Renda ha detto dei m i­
natori, m eritano di essere considerati soldati: 
29 unita del D istretto di Caltanissetta che con 
sacrificio, con zelo encomiabile, hanno fino 
adesso sopportato un carico di lavoro e di 
responsabilità enorm i in relazione appunto 
dell’assolvimento dei compiti che ad essi sono 
stati demandati.

Io dovrei accennare al discorso pronunziato 
dall’onorevole Renda per dire che, per quanto 
riguarda il rispetto delle condizioni di lavoro, 
dei patti di lavoro, il Governo non può che 
esprim ere il-sue-assenso a-quanto è stato de t­
to. Devo, però, far rilevare che compito spe­
cifico del Corpo regionale delle m iniere non 
è quello di fare rispettare  i patti di lavoro,

perchè per questo ci sono gli uffici del lavoro. 
Il D istretto m inerario è un organo tecnico il 
quale dovrà, in base proprio alla segnalazione 
delle violazioni dei patti di lavoro, procedere 
a quelle incombenze di ordine tecnico e giu­
ridico che sono proprie del Corpo, cioè ai de­
creti di decadenza che poi vengono sottopo­
sti a ll’Assessorato; deve comunque provvede­
re alle segnalazioni per le inadempienze di 
capitolati o di decreti che sono quelli istitu­
tiv i stessi della concessione, Comunque non 
intendo come Assessore all’industria ed al 
commercio esimermi, e quindi esimere gli or­
gani periferici che dell’Assessorato dipendono, 
da quella necessaria e oculata opera di con­
corso, assieme agli a ltri organi della Regione, 
perchè le leggi i patti di lavoro, le condizioni 
particolari am bientali di lavoro vengano, se­
condo le proprie competenze, rispetta ti e fatti 
rispettare  dagli organi dipendenti della Re­
gione.

Devo anche aggiungere, a proposito del re­
golamento di polizia m ineraria che non riten­
go che in questo settore si sia proceduto pro­
prio con la lentezza lam entata dall’onorevole 
Renda. Potrei dire che sono da pochi mesi 
Assessore a ll’industria ed al commercio, ma 
non v ’è dubbio che il Governo ha una sua 
continuità e una sua responsabilità per l’azio­
ne governativa. Devo, però, fa r presente che 
la elaborazione del regolamento di polizia mi­
neraria  (cosa che consta all’onorévole Renda) 
è stata  particolarm ente laboriosa per i tecnici 
che si son dovuti consultare, per la materia 
che è di per sè difficile e laboriosa, tanto che, 
come ho detto anche in a ltre  occasioni, il re­
golamento che ne è venuto fuori consta di 
circa 400 articoli, il che sta a dimostrare il 
lavoro che si è dovuto compiere e la materia 
che si è dovuta disciplinare, tenuto anche pre­
sente che i precedenti regolam enti di polizia 
m ineraria non sono nè num erosi nè hanno 
fatto  granché di testo al lavoro che è stato 
elaborato dalla nostra Commissione. Ho già 
fatto presente all’Assemblea che il regolamen­
to è stato inviato, così come prescrivono le 
leggi in vigore, al Consiglio di giustizia am­
m inistrativa per il relativo parere, senza il 
quale non può essere emanato. Noi ci siamo 
resi conto della laboriosità del parere che il 
Consiglio di Giustizia am m inistrativa deve 
esprimere, ma non abbiamo m ancato di sot­
tolineare che ormai questo parere è atteso 
da parecchi mesi; per cui, nelle form e dovute,
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esso è stato sollecitato, anche per la respon­
sabilità che incombe sul Governo e sul Di­
stretto  m inerario per quanto riguarda la in­
columità dei lavoratori nelle miniere.

Non posso che aggiungere l’augurio che il 
Consiglio di giustizia am m inistrativa che, r i­
peto, è stato ufficialmente sollecitato dal G o­
verno, possa al più presto darci questo pa­
rere, qualunque esso sia, onde consentirci di 
em anare e pubblicare il regolamento di poli­
zia m ineraria, che rappresenta senza dubbio 
un’altra tappa in avanti nella sistemazione di 
questo settore, ed altresì una garanzia per le 
condizioni di vita e di lavoro nelle miniere 
siciliane.

Assicuro, infine, l’Assemblea sul più rap i­
do espletamento, una volta approvata la leg­
ge, dei concorsi perchè vengano coperti i po­
sti che saranno resi liberi dopo l’applicazio­
ne delle opzioni da parte del personale del­
lo Stato. Peraltro, è interesse del Governo 
regionale avere un Corpo regionale delle m i­
niere particolarm ente attrezzato sotto il p ro ­
filo della competenza tecnica del personale 
che andrà a comporre i vari d istretti m ine­
rari.

Già in altra  sede io ho augurato la solle­
cita approvazione di questo disegno di legge 
perchè le norme della nostra legge per la ri­
cerca degli idrocarburi, le norme della legge 
per la ricerca dei minerali, le norme del re­
golamento di polizia m ineraria, necessitano 
di vigili custodi nei confronti di coloro che 
queste norme debbono osservare; altrim enti, 
tali leggi e tali norme sarebbero pressoché 
inutili. Ed è ovvio rilevare, ancora una vol­
ta, come per il passato 29 persone appena 
non potevano certam ente sovraintendere, no­
nostante la loro solerzia, in m aniera adegua­
ta al rispetto delle leggi approvate dalla no­
stra Assemblea. Ed è perciò, con il vivo a u ­
gurio per la definitiva sistemazione del set­
tore. che il Governo è grato all’Assemblea per 
l’approvazione che certam ente darà al dise­
gno di legge in esame.

PRESIDENTE. La Commissione ha nulla 
da aggiungere?

PETTINI. Presidente della Commissione 
Nulla, . __ .

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti em endamenti:

— dall’onorevole Recupero:

sostituire, all’articolo 2, alle parole: «a) 
l’applicazione » le altre: « a) la vigilanza sul­
l’applicazione »;

aggiungere nell’articolo 2 la seguente le t­
tera ,i) : « i) ogni altro compito previsto dalle 
vigenti leggi statali sulle cave, miniere e tor­
biere »;

sopprimere nel terzo comma dell’articolo 
14 le parole: « in modo da consentire che 
ogni triennio ciascun funzionario possa effet­
tuare tali viaggi»;

aggiungere all’ultimo comma dell’ articolo 
16 le parole: «quale onere della Regione»;

— dall’onorevole Stagno D’Alcontres:
all’articolo 4 sostituire alla parola: « Cata­

nia » l’altra: «M essina»;
all’articolo 5, alla lettera a) dopo la parola: 

« Enna » aggiungere le altre: « Siracusa e 
Ragusa » ;

all’articolo 5, alla lettera b), sostituire alla 
parola: « Catania » l’altra: « Messina ». e sop­
primere le parole: «Ragusa e Siracusa»;

all’articolo 5, alla lettera c), aggiungere le 
parole : « e Agrigento » ;

— dagli onorevoli Recupero, Pettini, Bian­
co, Tuccari, Saccà, Di Napoli, Stagno D’Al­
contres e Cuzari:

all’articolo 4, sostituire alla parola: « P a ­
lermo » l’altra: «M essina»;

all’articolo 5, sopprimere, nella lettera b), 
la parola: « Messina »;

all’articolo 5, sostituire alla lettera c) la se 
guente: « c) distretto minerario di Messina 
per le provincie di Messina, Palermo e T ra­
pani » ;

— dagli onorevoli Stagno D’Alcontres, P e t­
tini, Tuccari, Petro tta  e Marullo:

all’articolo 5, alla lettera b), aggiungere le 
parole: « con una sezione distaccata a Mes­
sina » ;

— dagli onorevoli Nicastro, Renda, Corte­
se, Colajanni, Colosi e D’Agata:

aggiungere il seguente articolo:

Art. ...
I pubblici concorsi di cui ai precedenti a r­

ticoli 9, 10 e 11 devono essere banditi entro 
il term ine di un anno dalla pubblicazione del­
la legge.



— dall’Assessore all’industria ed al com­
mercio, onorevole Fasino: • *

all’articolo 12 aggiungere le seguenti paro- ' 
le: « e successive modifiche e 7 maggio 1958, 
num ero 14 »;

all’articolo 14, dopo le parole: « viaggi di 
istruzione della durata  di uno o due mesi in 
Italia ed a ll’estero » sopprimere le altre: «sta­
bilendo all’uopo tu rn i annuali fra i funziona­
ri stessi in modo da consentire che ogni 
triennio ciascun funzionario possa effettuare 
tali viaggi»;

all’articolo 19 sostituire alle dizioni: « po­
sti corrispondenti ai gradi non inferiori al- 
l'V III » e « posti non inferiori a llV III » le al­
tre: « posti corrispondenti alla qualifica non 
inferiore a quella di ingegnere principale » e 
« posti con qualifica non inferiore a quella di 
ingegnere principale»;

sostituire alla tabella A  la seguente:

TABELLA  A
C arrie ra  del personale d ire ttivo  

Ruolo del servizio m inerario

Coefficiente Q ualifica N um ero 
dei posti

670 Isp e tto ra ti generali 2
500 Ingegneri capi 4
402 Ingegneri superio ri 8
325 Ingegneri 5
271 Ingegneri aggiun ti 3

22

Ruolo del servizio geologico e geofisico

Coefficiente Qualifica N um ero 
dei posti

500 Geologo capo
; i402 Geologo superio re

325 Geologo
271 Geologo aggiunto i
229 Vice Geologo i

500 Geofisico capo
402 Geofisico superiore \
325 Geofisico i
271 Geofisico aggiunto i
229 Vice Geofisico

C arriere  del personale  di concetto 
Ruolo del servizio m inerario

Coefficiente Qualifica Numero 
dei posti

' 500 P eriti capi 4
402 P eriti superiori 5
325 P eriti principali 6
271 P eriti 7
229 P eriti aggiunti
202 Vice P e riti / 3

25

Ruolo del servizio geologico e geofisico

Coefficiente Qualifica Numero 
dei posti

500 P erito  capo
402 P erito  superiore 2
325 P e riti p rincipali 1

271 P erito
) 1229 P erito  aggiunto

202 Vice Perito 1 .

3

Ruolo am m inistra tivo

Numero
Coefficiente Qualifica dei posti

500 S egretario  capo
) ^402 S egretario  superiore

325 Segretario  principale 1
271 Segretario 1
229 S egretario  aggiunto

; ^202. Vice segretario

4

C arrie ra  del personale esecutivo

Numero
Coefficiente Q ualifica

IN UiUClv
dei posti

325 A ssistente superiore 2

271 A ssistente capo ' 2
229 P rim i assisten ti

202 A ssistente 2

180 A ssistente aggiunto '  5
157 A iuto assistente 1



C arriera  del personale 

Coefficiente Qualifica

ausiliario

Numero 
dei posti

Ruolo am m inistrativo
«

Coefficiente Qualifica Indennità
m ineraria

173 Commessi 2
159 Uscieri capi 2
151 Uscieri 2
142 Inserv ien ti 1

7

A genti tecnici

Coefficiente Qualifica Numero 
dei posti

159 A utisti 4

4

79

sostituire alla tabella B la seguente:

TABELLA  B

Ruolo del servizio m inerario

Coefficiente Qualifica Indenn ità
m ineraria

670 Ispetto re  generale 30.000
500 Ingegnere Capo 26.000
402 Ingegnere superiore 24.000
325 Ingegnere 22.000
271 Ingegnere aggiunto 20.000

500 Segretario  capo 26.000
402 . Segretario  superiore 24.000
325 Segretario  principale 22.000
271 Segretario 20.000
229 Segretario  aggiunto 18.000
202 Vice Segretario 15.000

C arriera  del personale esecutivo

Coefficiente Qualifica Indennità
m ineraria

325 A ssistente superiore 22.000
271 A ssistente capo 20.000
229 Prim o assistente 18.000
202 A ssistente 15.000
180 A ssistente aggiunto 15.000
157 A iuto assistente 15.000

C arrie ra  del personale ausiliario

Coefficiente Qualifica Indennità
m ineraria

173 , Commesso 10.000
159 U sciere capo 9.000
151 U sciere 8.000
142 Inserv ien te 7.000

A genti tecnici

Coefficiente Qualifica Indennità 
, m ineraria

159 A utisti 10.000

Ruolo del servizio geologico e 

Coefficiente Qualifica

geofisico

Indennità
m ineraria

500 Geologo o geofisico capo 26.000
402 Geologo o geofisico super. 24.000
325 Getìlogo o geofisico 22.000
271 Geologo o geofisico agg. 20.000
229 Vice geologo o Vice geof. 18.000

Ruolo del servizio m inerario  
e del servizio geologico e geofisico

— dagli onorevoli Tuccari, Sacca, Marnilo, 
Di Napoli e Faranda:

all’articolo 4 sostituire alla parola: « tre » 
l'altra: « qua ttro»  ed aggiungere la parola: 
« Messina » ;

all’articolo 5 sostituire alla parola: « tre  » 
l’altra: « q u a ttro » ; alla lettera b) sopprime­
re la parola: « Messina » ed aggiungere la se­
guente lettera: « d) distretto m inerario di 
Messina per la provincia di Messina ».

Dichiaro chiusa la discussione generale.

Coefficiente Qualifica
Indenn ità
m ineraria

500 P erito  capo 26.000
24.000402 P erito - superio re

325 P erito  principale 22.000
271 P erito 20.000
229 P erito  aggiunto 18.000
202 Vice perito 15.000

CORTESE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, non ho 
preso la parola in sede di discussione genera-



le stante che quanto dirò può riassum ersi in 
una dichiarazione di voto. *

I nuovi giacimenti m inerari siciliani, gli 
elevati indici infortunistici e quindi la spe­
ranza dello sviluppo m inerario siciliano, ren ­
dono attuale la presente legge, e quindi lo 
sdoppiamento del D istretto m inerario, di cui 
si è parlato in Sicilia sin dal 1942. L’attuale 
D istretto m inerario, con i suoi pochi funzio­
nari, è infatti addirittu ra  insufficiente a rispet­
tare  e a fare rispettare le leggi regionali che 
disciplinano la m ateria in genere e la polizia 
m ineraria in ispecie. Quindi, dal punto di vista 
della funzionalità, dal punto di vista dello 
sviluppo tecnico e dal punto di vista dell’ap­
plicazione della legge m ineraria, occorre r a d ­
doppiare i d istretti m inerari. Io sono d’accor­
do con l’Assessore nel lodare gli attuali tec­
nici e nello sperare che essi, con l’applica­
zione di questa legge, restino tu tti in Sicilia, 
optando per la Regione siciliana.

Quindi nel dichiarare che il nostro Gruppo 
voterà a favore del disegno di legge, io vor­
rei raccom andare a tu tti quei colleghi che 
hanno presentato numerosi em endam enti di 
valu tare  il problem a anche in ordine ai r i­
flessi ed alle ripercussioni che questa nostra 
legge potrà avere in campo nazionale, perchè, 
nonostante le im portantissim e zone m etani­
fere e petrolifere esistenti nell’Emilia, o in Ro­
magna e nella Lombardia, non mi risulta, per 
esempio, che a Piacenza si sia fatto  il d is tre t­
to m inerario; anzi, la zona di Piacenza d i­
pende ancora dal D istretto  di Bologna. La 
creazione in Sicilia di tre  d istretti m inerari, 
sul terreno della funzionalità, impegna in tan ­
to i settori di maggiore certezza e di ricerca. 
Verrem mo così ad avere un distretto  m ine­
rario tradizionale, nel centro della Sicilia a 
Caltanissetta; un distretto  m inerario con lo 
ispettorato regionale a Palerm o il quale con­
sentirà che per la prim a volta sià ben servita 
la provincia di Trapani; un distretto  m inera­
rio a Catania per quanto riguarda le ricerche 
geologiche a Messina e gli im portanti campi 
m etaniferi e le zone petrolifere di Ragusa. 
Non possiamo, evidentem ente, tenere presen­
te l’avvenire, perchè allora, onorevole P e t t i ­
ni, potrem m o prevedere che add irittu ra  nei 
Peloritani potrà  esserci, tale ricchezza del 
sottosuolo, da doverci pentire di non avere 
istituito il distretto m inerario a Messina. Noi 
piuttosto dobbiamo tener presente la realtà  
di oggi della Sicilia. Quindi prego tu tti i p re­

sentatori degli emendamenti, pur ferme re ­
stando le loro giuste esigenze, di volere tener 
conto che questa legge intende dare una fun­
zionalità al settore, con una ricchezza di sdop­
piam enti e di organici di personale tecnico 
che fanno veram ente onore alla Regione. Noi ( 
non dobbiamo inserire ulteriori problemi, mi 
si consenta, un pò campanilistici, che non pos­
sono da noi essere accolti anche se non siamo 
catanesi nè messinesi, ma nisseni, di Calta- 
nissetta, cioè della provincia ove ha sede lo 
unico distretto  m inerario, che fino ad ora ha 
avuto funzioni regionali e che oggi, in defini­
tiva, viene a perdere parte della propria im­
portanza. Come deputato di Caltanissetta, do­
vrei sentirm i quasi deufradato di alcune im­
portanti attribuzioni che vengono a mancare 
al D istretto m inerario di Caltanissetta. Rac­
comando, quindi, agli onorevoli colleghi di 
fare  una valutazione più a tten ta  e più fun­
zionale della legge che noi ci accingiamo ad 
approvare.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, pongo in votazione il passaggio al­
l’esame degli articoli; chi è favorevole è pre 
gato di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 1. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. Ti

Alle dipendenze dell’Assessorato della 
industria e commercio è istituito il Corpo 
regionale delle m iniere, al quale sono af­
fidati, nel territorio  della Regione, i servi­
zi m inerario, geologico e geofisico.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 1 : Ofi1 
è favorevole resti seduto; chi è contrario e 
pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 2. Prego '' 
deputato segretario di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:



Art. 2.

Spettano al Corpo regionale delle m i­
niere, in ordine al servizio minerario, i se­
guenti compiti:

a) l ’applicazione delle leggi m inerarie 
e dei relativi regolamenti, nonché l’appli­
cazione delle leggi e regolamenti r ig u a r­
danti la polizia m ineraria e la sicurezza del 
lavoro nei settori di sua competenza;

b) la vigilanza sull’andam ento generale 
dell’a ttiv ità  m ineraria e l’esecuzione della 
relative ispezioni;

c) lo studio dei problemi tecnici ed eco­
nomici interessanti l’a ttiv ità  m ineraria;

d) lo studio dei giacimenti sotto l’aspèt­
to m inerario;

e) la direzione ed il controllo sugli stu ­
di e le indagini per le ricerche m inerarie;

f) l’organizzazione e la direzione delle 
ricerche e delle coltivazioni m inerarie che 
la Regione intende condurre direttam ente;

g) la raccolta ed elaborazione dei dati 
tecnici ed economici sull’industria m inera­
ria e sulle attiv ità  m etallurgiche e minera- 
lurgiche; .

h) la consulenza m ineraria richiesta 
dalle pubbliche amministrazioni.

PRESIDENTE. Ricordo che all’articolo 1 
sono stati presentati due em endam enti dello 
onorevole Recupero, in precedenza annun­
ziati.

Qual’è il parere della Commissione?

NICASTRO, relatore. La Commissione, 
onorevole Presidente, esprime parere co n tra ­
rio per entram bi gli em endam enti a ll’articolo 
2. presentati dall’onorevole Recupero.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Il Governo è contrario agli em enda­
menti in considerazione anche del fatto che 
i! testo adottato dalla Commissione rispecchia 
la stessa dizione della legge dello Stato, pei' 
cui non può ingenerarsi alcuna confusione 
sulle competenze del D istretto minerario.

PRESIDENTE. E allora pongo in votazione 
‘1 primo emendamento dell’onorevole Recu­
pero, e cioè il seguente:

sostituire, all’articolo 2, alle parole: «a) la 
applicazione » le altre: « a) la vigilanza sulla 
applicazione ».

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ora in votazione l’altro em endamen­
to all’articolo 2 dell’onorevole Recupero, e 
cioè il seguente:

aggiungere la seguente lettera i): «ogni al­
tro compito previsto dalle vigenti leggi sta­
tali sulle cave, m iniere e torbiere».

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo quindi in votazione l’articolo 2 nel 
testo della Commissione: chi è favorevole re­
sti seduto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 3. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario jff.:

Art. 3.

In ordine al servizio geologico e geofisi­
co spettano, altresì, ai Corpo regionale d e l­
le miniere, i seguenti compiti:

a) la vigilanza sui rilevam enti geologi­
ci per la pubblicazione della carta geologi­
ca della Regione;

b) la vigilanza sugli studi e le ricerche 
di carattere geofisico;

c) lo studio paleontologico e litologico 
dei m ateriali raccolti;

d) lo studio dei giacimenti sotto l’aspet­
to geologico;

e) la raccolta dei m inerali e delle rocce 
e l’ordinam ento di essi in collezione per i 
bisogni del servizio ed a richiesta degli o r­
gani regionali;

/) la consulenza geologica e geofisica r i ­
chiesta dalle pubbliche amministrazioni.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti l ’articolo 3: chi è fa­
vorevole resti seduto; chi è contrario è pre­
gato di alzarsi.

(E’ approvato)



Si passa all’esame dell’articolo 4. Prego il 
deputato segretario di darne lettura. »

DENARO, segretario ff.:

Art. 4.

Il Corpo regionale delle m iniere è costi­
tuito da un Ispettorato tecnico che ha sede 
in Palerm o e da cui dipendono i servizi 
geologico e geofìsico ed i tre  d istretti m i­
nerari aventi sede in Caltanissetta, Cata 
nia e Palerm o.

PRESIDENTE. Ricordo che all’articolo 4 
sono stati presentati gli em endam enti in pre­
cedenza annunziati.

STAGNO D’ALCONTRES. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES. Onorevole P re ­
sidente, dichiaro di ritira re  gli emendam enti 
da me presentati agli articoli 4 e 5 nonché la 
firma da me apposta agli em endam enti agli 
articoli 4 e 5 degli onorevoli Recupero ed altri.

PRESIDENTE. Se ne prende atto.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Signor Presidente, la questione 
della dislocazione dei d istretti m inerari, che 
è appunto disciplinata dagli articoli 4 e 5, ha 
dato kiogo ad un fiorire di inziative meno pro- 
vincialistiche di quanto non appaiano a prim a 
vista perchè, almeno alcune, tendevano a com­
pletare un criterio di organicità tenuto p re ­
sente nell’allargam ento del num ero dei di­
stre tti m inerari da uno a tre. In fondo, i cri­
teri che si vogliono seguire sono appunto 
quelli di effettuarne la dislocazione nella zo­
na zolfifera, nella zona petrolifera e, aggiun­
gevamo noi, nella zona di rilevazioni geolo­
giche che fa parte  a sè-e che è appunto co­
stitu ita  dai Pelontani. Gli em endam enti p re­
sentati volevano appunto servire a questo sco­
po e non intendevano stabilire nè rivalità

nè creare difficoltà e complicazione alla leg­
ge. Prim a, quindi, di procedere al ritiro  degli 
emendamenti, per quanto mi concerne, desi­
dero sapere come il Governo intende venire 
incontro a queste esigenze anche con formule 
di' ripiego, purché appunto questa esigenza 
venga rispettata.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Signor Presidente, il Governo invita 
i presentatori degli em endam enti agli artico­
li 4 e 5 a volerli ritirare , dichiarando di ac­
cettare l’emendamento aggiuntivo all’artico­
lo 5 degli onorevoli Stagno D’Alcontres ed al­
tri, per la istituzione di una sezione distac­
cata a Messina.

Credo che con questa soluzione, da adottar­
si in sede di approvazione dell’articolo 5, si 
venga incontro al desiderio, manifestato dai 
colleghi della provincia di Messina. Restereb­
be soltanto il problema dell’emendamento 
presentato dall’onorevole Recupero; ma, sic­
come non è presente in Aula, credo che non 
lo possa ritirare: allora l’Assemblea dovreb­
be respingerlo.

PRESIDENTE. Il Governo accetta, quindi, 
l'em endam ento Stagno D ’Alcotres ed altri al­
l’artico lo '5. Ella, onorevole Assessore, ha da­
to questa assicurazione in risposta ad un in­
vito rivolto al Governo dall’onorevole Tuc- 
cari.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Onorevole Presidente, dopo le 
dichiarazioni del Governo, anche a nome de­
gli altri firmatari, dichiaro di ritirare  l’emen­
damento all’articolo 4.

PRESIDENTE. Ed allora all’articolo 4- ri­
m ane il solo emendamento degli onorevo1 
Recupero ed altri:

sostituire alla parola « Palerm o », la parola 
« Messina ».



Lo pongo in votazione: chi è favorevole è 
pregato di alzarsi; chi è contrario resti se­
duto.

(Non è approvato)

Allora, poiché l’emendamento all’articolo 4 
degli onorevoli Recupero ed altri è stato r e ­
spinto e l’emendamento allo stesso articolo 
degli onorevoli Tuccari ed altri è stato riti­
rato. pongo in votazione l’articolo 4 nel te ­
sto della commissione: chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 5. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

DENARO, segretario ff. :

Art. 5.

La competenza territoriale  di ciascuno 
dei tre  d istretti di cui a ll’articolo prece­
dente, viene fissata nella m aniera seguente:

a) D istretto m inerario di Caltanissetta 
per le provincie di Agrigento, Caltanisset­
ta ed Enna;

b) D istretto m inerario di Catania per le 
provincie di Catania, Messina, Ragusa e Si­
racusa;

c) D istretto m inerario di Palerm o per 
le provincie di Palerm o e Trapani.

Il servizio geologico e geofisico per la Re­
gione ha sede presso il superiore Ispetto­
rato tecnico delle miniere.

PRESIDENTE. Ricordo che all’articolo 5 
sono stati presentati gli emendamenti in p re ­
cedenza annunziati.

Avendo l’Assemblea respinto l’em endam en­
to degli onorevoli. Recupero ed altri a ll’a r ­
ticolo 4, dichiaro preclusi i due emendamenti 
Recupero ed altri all’articolo 5.

Comunico che gli onorevoli Tuccari ed a l­
tri hanno ritirato  anche gli emendam enti al­
l’articolo 5, sempre di seguito alle assicura­
zioni date dal Governo alle loro richieste. 
Quindi do atto del ritiro  di questi em enda­
menti. . ____

Rimane, pertanto, l’emendamento degli 
onorevoli Stagno D’Alcontres ed altri, che ri- 
leggo:

alla lettera b), aggiungere le parole: « con 
«una sezione distaccata a Messina ».
. Qual’è il parere della Commissione?

NICASTRO, relatore. La Commissione ac­
cetta l’emendamento.

PRESIDENTE. Il Governo si è già dichia­
rato favorevole quando ha risposto all’ono­
revole Tuccari in sede di discussione dello 
articolo 4.

Poiché nessun altro chiede di parlare, pon­
go in votazione l’emendamento degli onore­
voli Stagno D’Alcontres ed altri all’articolo 
5: chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Pongo ora in votazione l’intero articolo 5 
con la modifica di cui all’emendamento t e ­
sté approvato: chi è favorevole, resti seduto; 
chi è contrario, è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 6. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 6.

La eventuale istituzione di nuovi d istret­
ti e servizi sarà stabilita con decreto del 
Presidente della Regione, su proposta del­
l’Assessore all’industria ed al commercio 
di concerto con l’Assessore al bilancio.

Con eguale provvedimento possono esse­
re variate le competenze di ciascun distret - 
to e disposto il trasferim ento della sede de­
gli uffici distrettuali.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Cortese, Bosco, D’Agata, Colosi ed Ovazza 
hanno presentato un emendamento soppres­
sivo dell’intero articolo 6.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, ci tro ­
viamo difronte ad un articolo, il quale, a no­



stro parere, non dovrebbe trovare posto nella 
legge, perchè è stato fatto per l’eventuale isti* 
tuzione di nuovi d istretti m inerari. Noi rite-» 
niamo che, ove ce ne fosse bisogno, si potrà 
sempre fare un ’altra  legge, poiché, tra tta n ­
dosi della istituzione di organismi di grande 
im portanza, è molto più idonea la form a le­
gislativa che non il semplice atto  am m inistra­
tivo del Governo regionale. E’ vero che la 
legge nazionale dice che il M inistro può isti­
tu ire  nuovi distretti m inerari; però, in r e a l ­
tà, il M inistro non si è mai avvalso di questa 
facoltà e si è sempre ritenu to , più opportuno 
da parte  dei due ram i del Parlam ento nazio­
nale presentare iniziative di legge in questo 
senso; si è preferito, quindi, ricorrere alla 
form a legislativa per sovvenire alle esigenze 
m anifestatesi. Quindi, l’em endam ento sop­
pressivo nasce da una valutazione positiva 
della stessa legge, non da volontà di lim ita­
zione dei poteri discrezionali del Governo. 
P e r queste ragioni noi riteniam o che, nel 
momento in cui, per la prim a volta dopo tan ­
ti anni, noi costituiamo ben tre  d istretti m i­
nerari e una sezione staccata, m ettere nella 
legge un articolo che anche ipoteticam ente 
consenta all’Assessore di costituire nuovi di­
stretti, sia una superfluità legislativa della 
quale chiediamo quindi la soppressione.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com­
missione sulla proposta soppressione dell’a r­
ticolo 6°

NICASTRO, relatore. La Commissione è 
favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Il Governo si rim ette  alle decisioni 
dell’Assemblea. Effettivamente, le considera­
zioni fatte dall’onorevole Cortese possono tro ­
vare ingresso, perchè si ritiene che tre  di­
stre tti siano sufficienti alla necessità della 
Sicilia.

PRESIDENTE. Allora pongo in votazione 
rem endam ento Cortese ed altri soppressivo 
dell’articolo 6: chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 7, che di­
venta articolo 6. Prego il deputato segretario 
di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:

A lt. 7.

I ruoli organici del Corpo regionale del­
le m iniere sono stabiliti in conformità del­
la tabella A annessa alla presente legge.

PRESIDENTE. Essendo in tale articolo ri­
chiam ata la tabella A allegata al disegno di 
legge, si passa all’esame della tabella stessa. 
Prego il deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:
TABELLA A

C arrie re  del Personale  d ire ttivo  
Ruolo del servizio m inerario

G rado Qualifica Numeri 
dei posti

V Ispetto ri G enerali 2
VI Ingegneri Capi 4
VII Ingegneri Superiori 8
V ili Ingegneri 5
IX Ingegneri A ggiunti 3

22

Ruolo del servizio geologico e geofisico

VI Geologo Capo <
! 1VII Geologo S uperio re  i

v i n Geologo
' iIX Geologo A ggiunto

X

VI
v n

Vice Geologo

Geofisico Capo j 
Geofisico S uperiore  1

i

1
v m
IX

Geofisico
Geofisico A ggiunto t

i
!

X Vice Geofisico !

3

C arriere  del personale di concetto 
Ruolo del servizio m inerario

VI P eriti Capo 4
v n P e riti P rinc ipali 5
v m P rim i P e riti 6
IX P e riti 7

X P e riti A ggiunti ( 3
XI Vice P e riti /

25



Ruolo del servizio geologico e geofisico

VI P erito  Capo
. r i  ;VII Perito  P rincipale 2

V ili P rim o P erito /

IX Perito B  ]
X Perito  A ggiunto

ì
1

XI Vice P erito

3

Ruolo am m inistra tivo

VI Segretario  Capo s
VII Segretario  P rincipale i
V ili Prim o Segretario ■ i l i
IX Segretario -.. 1  V

X Segretario  A ggiunto (
XI Vice Segretario (

4

C arriere  del personale esecutivo

V ili A ssistenti Superiori i 2
IX A ssistenti Capi 1
X P rim i A ssistenti 2
XI A ssistenti 2

XII A ssistente A ggiunto \
XIII Aiuto A ssistente l

i l

C arriere  del personale ausiliario

Commessi 2
U scieri Capi 2
Uscieri 2
Inserv ien ti 1

7

A genti tecnici

A utisti 4

Totale Complessivo N. 79

PRESIDENTE. Ricordo che il Governo ha 
presentato un emendamento sostitutivo della 
intera tabella A. in precedenza annunziato. 
Qual è il parere della Commissione su questo 
emendamento?

NICASTRO, relatore. L’emendamento del 
Governo lascia inalterata la tabella. Introduce 
soltanto i coefficienti che sono richiesti dalla

legge stessa che regola i gradi del personale.
, Pertanto la Commissione è favorevole.

PRESIDENTE. Allora, poiché nessuno chie­
de di parlare, pongo in votazione la tabella A 
nel testo proposto dal Governo: chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario è pregato 
di alzarsi.

(E’ approvata)

Pongo ora in votazione l’articolo 7, divenuto 
articolo 6: chi è favorevole resti seduto; chi 
è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 8 che di­
venta articolo 7. Prego il deputato segretario 
di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 8.

Nei limiti dell’organico, di cui alla Ta­
bella prevista dal precedente art. 7. la ri- 
partizione ed assegnazione del personale è 
disposta, in relazione all’importanza ed al­
le necessità di ciascun ufficio, con decreto 
dell’Assessore all’industria ed al commer­
cio, su proposta dell’Ispettore generale del 
Corpo regionale delle miniere.

PRESIDENTE. Resta inteso che il riferi­
mento all’articolo 7 va ora inteso come fatto 
all’articolo 6. Poiché nessuno chiede di par­
lare, pongo in votazione l’articolo 8, divenuto 
articolo 7: chi è favorevole resti seduto; chi 
è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 9, che di­
venta articolo 8. Prego il deputato segretario 
di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 9.

Gli ingegneri aggiunti sono assunti me­
diante concorsi pubblici per esami, ai quali 
sono ammessi i laureati in ingegneria mi-



neraria, civile, industriale nelle facoltà di 
ingegneria e nei politecnici dello Stato. «

I vice geologi sono assunti m ediante con­
corsi pubblici per esami, ai quali sono am ­
messi i laureati in ingegneria m ineraria, 
civile, industriale, in scienze naturali, in 
scienze geologiche od in fìsica.

I vice geofìsici sono assunti m ediante 
concorsi pubblici per esami, ai quali sono 
ammessi i laureati in ingegneria m inera­
ria, civile, industriale, in scienze geologi­
che, in fìsica o in m atematica.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 9, di­
venuto articolo 8: chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 10, che di­
venta articolo 9. Prego il deputato segretario 
di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 10.
I vice periti del ruolo del servizio m ine­

rario e del ruolo del servizio geologico e 
geofìsico sono assunti con concorsi pubblici 
per esami, da bandirsi separatam ente per 
ciascuno dei ruoli, ai quali sono ammessi i 
diplomati degli istitu ti tecnici industriali 
m inerari dello Stato.

I vice segretari sono assunti m ediante 
concorsi pubblici per esami ai quali sono 
ammessi i diplom ati degli istitu ti tecnici 
e dei licei classici e scientifici dello Stato.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 10, di­
venuto articolo 9: chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 11, che d i­
venta articolo 10. Prego il deputato segretario 
di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. ì l .
Gli aiuto-assistenti sono assunti m edian­

te concorsi pubblici per esami, ai quali so­

no ammessi coloro che siano in possesso 
di diploma di licenza di scuola media in­
feriore o di scuola tecnica o di scuola se­
condaria di avviamento professionale.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 11, di­
venuto articolo 10: chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Ricordo all’Assemblea, che gli onorevoli 
Nicastro, Renda, Cortese, Colajanni, Colosi e 
D’Agata hanno presentato il seguente articolo 
aggiuntivo, in precedenza annunziato; lo ri­
leggo:

Art. ...

I pubblici concorsi di cui ai precedenti 
articoli 9, 10 e 11 devono essere banditi 
entro il term ine di un anno dalla pubbli­
cazione della legge.

Io ritengo che questo articolo aggiuntivo 
debba essere posto dopo l’articolo 11, in quan­
to fa riferim ento all’articolo 11 e ai due che 
lo precedono. Inoltre, là dove è detto: : « di 
cui ai precedenti articoli 9, 10 e 11 », dovrà 
dirsi: « di cui ai precedenti articoli 8, 9 e 10 ». 
Qual è il parere della Commissione su questo 
articolo aggiuntivo?

OCCHIPINTI VINCENZO. La Commissione 
è favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

F ASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Il Governo è favorevole all’articolo 
aggiuntivo degli onorevoli Nicastro ed altri.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, pongo in votazione l’articolo ag­
giuntivo che prenderà il num ero 11 poiché un 
articolo è stato soppresso: chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario è pregato di al­
zarsi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 12, che man­
tiene la sua attuale numerazione. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.



DENARO, segretario ff.:

Art. 12.

Per i lim iti di età del personale da assu­
mere, nonché per lo stato giuridico, t ra t­
tam ento econòmico ed ordinamento gerar­
chico, si applicano le disposizioni di cui alle 
leggi regionali 29 luglio 1950, n. 65 e 13 
maggio 1953, n. 34.

PRESIDENTE. Ricordo all’Assemblea che 
all’articolo 12 è stato presentato il seguente 
emendamento dall’onorevole assessore Fasino: 

aggiungere le seguenti parole: « e succes­
sive modifiche e 7 maggio 1958, n. 14».

Qual è il parere della Commissione su que­
sto emendamento?

NICASTRO, relatore. La Commissione è f a ­
vorevole a ll’emendamento.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’emendamento 
all'articolo 12 proposto dall’onorevole Fasino: 
chi è favorevole resti seduto; chi è contrario
è pregato di alzarsi.

( E’ approvato)

Pongo in votazione l’intero articolo 12 con 
la modifica di cui a ll’emendamento testé ap­
provato: chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario è pregato di alzarsi.

( E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 13. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 13.

Dalla data della sua assunzione o della 
opzione, al personale spetta la correspon­
sione della indennità m ineraria nella m i­
sura stabilita dalla annessa tabella B.

Le indennità di missione spettanti al 
personale del Corpo regionale delle minie­
re sono m aggiorate del -50 per cento per 
servizi che comportano sopraluoghi in sot- 
teraneo od in località che presentarlo par­
ticolare pericolosità.

Detta maggiorazione è accordata lim ita­
tam ente alle giornate di trasferta nel cor­
so delle quali si effettuano i sopraluoghi 
suddetti.

Inoltre, ciascun funzionario tecnico del 
Corpo regionale delle miniere godrà, entro 
tre  mesi dalla data della sua assegnazione, 
del beneficio di una polizza di assicurazio­
ne sugli infortuni a completo carico della 
Amministrazione regionale.

Del Consiglio di amministrazione, pre­
visto dall’art. 10 della legge regionale 29 
luglio 1950, n. 65, fanno parte, per i prov­
vedimenti relativi al personale del Corpo 
regionale delle miniere, i due ispettori ge­
nerali delle miniere, o, in caso di loro as­
senza o di impedimento, altrettanti funzio­
nari del Corpo regionale delle miniere scel­
ti in ordine di anzianità

PRESIDENTE. Essendo in tale articolo ri­
chiamata la tabella B allegata al disegno di 
legge, si passa aH’esame della tabella stes­
sa. Prego il deputato segretario di darne let­
tura.

DENARO, segretario ff.:

TABELLA B

Ruolo del servizio m inerario

Grado Qualifica Indennità
m ineraria

V Ispetto re  G enerale 30.000
VI Ingegnere Capo 26.000
v n Ingegnere Superiore 24.000
V ili Ingegnere 22.000
IX Ingegnere Aggiunto 20.000

Ruolo del servizio geologico e geofisico

VI Geologo o Geofisico Capo 26.000
VII Geologo o Geofisico Superiore 24.000
V ili Geologo o Geofisico 22.000
IX Geologo o Geofisico Aggiunto 20.000
X Vice Geologo o Vice Geofisico 18.000

Ruolo del servizio m inerario
e del servizio geologico e geofisico

VI P erito  Capo 26.000 '
VII Perito  P rincipale 24.000
V ili Prim o Perito 22.000
IX Perito 20.000
X Perito  A ggiunto 18.000
XI Vice P erito 15.000



Ruolo am m inistra tivo

VI Segre tario  Capo 26.000
VII Segre tario  P rincipale 24.000
V ili P rim o Segretario 22.000
IX S egretario 20.000
X S egretario  A ggiunto 18.000
XI Vice Segretario 15.000

C arrie ra  del personale esecutivo

V ili A ssistente Superiore 22.000
IX A ssistente Capo 20.000
X Prim o A ssistente 18.000
XI A ssistente 15.000
XII A ssistente A ggiunto 15.000
X III A iuto A ssistente 15.000

C arrie ra  del personale ausiliario

Commesso 10.000
Usciero Capo 9.000
Usciere 8.000
Inserv ien te 7.000

A genti tecnici

A utista 10.000

PRESIDENTE. Ricordo che il Governo ha
presentato un em endam ento sostitutivo della 
intera Tabella B, in precedenza annunziato.

Qual è il parere della Commissione su que­
sto emendamento?

NICASTRO, relatore. La Commissione è 
favorevole airem endam ento dell’onorevole
Fasino.

PRESIDENTE. Ed allora, poiché nessuno 
chiede di parlare, pongo in votazione la ta ­
bella B). nel testo proposto dal Governo: chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario è
pregato di alzarsi.

(E’ approvata)

Pongo ora in votazione l’articolo 13: chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario è p re­
gato di alzarsi.

( E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 14. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 14.

Su proposta dell’Ispettore generale del­
le m iniere l’Assessore per l’industria ed

il commercio ha facoltà di far compiere ai 
funzionari delle carriere direttive che ri­
vestono la qualifica di ingegnere aggiunto 
o di vice geologo o geologo aggiunto oppu­
re di vice geofisico e geofisico aggiunto un 
corso di perfezionamento teorico e pratico 
della durata di uno o due anni presso fa­
coltà o scuole superiori del ramo minerario 
geologico e geofisico in Italia ed all’estero’.

Al term ine di ciascun anno di corso, i 
predetti funzionari debbono sostenere gli 
esami sulle m aterie studiate. I funzionari 
che non abbiano superati gli esami anzidet- 
ti per l’anno in corso non potranno conse­
guire la qualifica superiore al buono.

Inoltre, l’Assessorato per l’industria ed 
il commercio, su proposta dell’Ispettore ge­
nerale delle miniere, ha facoltà di far com­
piere ai funzionari delle carriere direttive 
ed ai funzionari tecnici delle carriere di 
concetto del Corpo regionale delle miniere 
viaggi d ’istruzione della durata  di uno o 
due mesi in Italia ed all’estero, stabilendo 
all’uopo tu rn i annuali fra  i funzionari stes­
si, in modo da consentire che ogni triennio 
ciascun funzionario possa effettuare tali 
viaggi.

Qualora particolari esigenze richiedano 
che siano compiuti studi su speciali proble­
mi in Italia od all’estero, l’Assessore al­
l'industria ed al commercio, su proposta 
dell’Ispettore generale delle" miniere, ne 
fissa le finalità e la durata.

D urante i corsi ed i viaggi di perfeziona­
m ento ed istruzione che si svolgono allo 
estero, spetta ai funzionari l’indennità di 
missione nella m isura prevista dalle parti­
colari disposizioni vigenti.

PRESIDENTE. Sarà posto in votazione pri­
ma l’emendamento dell’onorevole Fasino, per­
chè, essendo di portata più ampia, è quello 
più modificativo del testo della Commissione, 
con l’avvertenza che l’eventuale approvazione 
di tale emendamento assorbirà l’emendamen­
to dell’onorevole Recupero.

FASINO, Assessore all’indusrtria ed al com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’industria ed al com- 
mercio. Signor Presidente, onorevoli colleghi,



l’emendamento del Governo tende ad elimi­
nare dal testo della legge una indicazione che 
sembra troppo particolare, cioè quella che sta­
bilisce turni annuali per i viaggi di istruzione 
ed in m aniera tale che ogni tre  anni si faccia 
almeno un viaggio. Sarà meglio, invece, che i 
viaggi di istruzione siano fatti dipendere dal­
la necessità del servizio e dalla opportunità 
di farli. Potrebbe darsi, che, invece di ogni 
tre  anni, i funzionari più meritevoli possano 
usufruire ogni due oppure ogni anno della 
agevolazione. Tuttavia, includere in un testo 
legislativo una norma di questo genere non 
sembra conducente o pertinente all’attività 
legislativa stessa. Intendo, però, chiarire che 
il Governo non è affatto contrario ai viaggi 
di istruzione, previsti dalla legge, ma non r i­
tiene opportuno m ettere una norma così co­
gente in una legge.

PRESIDENTE, Qual è il parere della Com­
missione?

NICASTRO, relatore. La Commissione è fa­
vorevole a ll’emendamento del Governo.

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei deputa­
ti chiede di- parlare, pongo in votazione lo 
emendamento del Governo: chi è favorevole 
resti seduto, chi è contrario è pregato di a l­
zarsi.

( E’ approvato)

Conseguentemente, dichiaro che l’emenda­
mento proposto dall’onorevole Recupero r i­
mane assorbito dall’emendamento approvato, 
che è di maggiore portata. Pongo, quindi, in 
votazione l’articolo 14, con la modifica di cui 
rH’emendamento testé approvato: chi è favo­
revole resti seduto: chi è contrario è pregato 
di alzarsi.

( E’ approvato)

Si passa all'esam e dell’articolo 15. Prego il 
deputato segretario di dam e lettura.

DENARO, segretario ff.:

__Art. 15.

E ’ consentito che i funzionari dei m oli
tecnici del Corpo regionale delle miniere,

compatibilmente con le esigenze di ufficio 
e previa autorizzazione dell’Assessore alla 
industria ed al commercio, possano svolgere 

‘ attività di insegnamento delle m aterie pro­
fessionali.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 15: chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario è 
pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 16. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 16.

Il Corpo regionale delle miniere può 
avvalersi dell’opera tecnica di funzionari 
del Corpo statale delle miniere in posizio­
ne di comando, per periodi dì tempo non 
superiori a tre  anni per ciascun comando.

Ai funzionari statali comandati a presta­
re servizio nel Corpo regionale delle mi­
niere spetta anche il trattam ento previden­
ziale previsto per il personale del Corpo 
regionale delle miniere.

Analogamente, previa intesa con il Mi­
nistero dell’industria e commercio, l’As­
sessore all’industria e commercio può di­
sporre che i funzionari dei ruoli tecnici del 
Corpo regionale delle miniere possano es­
sere comandati presso il Corpo statale del­
le m iniere per periodo di tempo non supe­
riore a tre  anni.

Ai funzionari regionali comandati a pre­
stare servizio presso il Corpo statale delle 
miniere spettano, anche durante il periodo 
di comando, i benefici previdenziali previ­
sti dal precedente articolo 13.

PRESIDENTE. Ricordo all’Assemblea che 
all’articolo 16 l’onorevole Recupero ha pre­
sentato il seguente emendamento:

aggiungere all’ultimo comma le parole: 
«quale onere della Regione».

Qual è il parere della Commissione su que­
sto emendamento?

NICASTRO, relatore. La Commissione è 
contraria a ll’emendamento.
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PRESIDENTE. Il Governo?
«

FASINO, Assessore all’industria e al com-, 
mercio. Il Governo è contrario all’em enda­
mento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’em en­
damento dell’onorevole Recupero: chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario è prega­
to di alzarsi.

(Non è approvato)

Pongo, quindi, in votazione larticolo 16: chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario è 
pregato di alzarsi.

(E ’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 17. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

Disposizioni trasitorie 

Art. 17.

Nella prim a attuazione della presente 
legge, i posti dei ruoli organici del Corpo 
regionale delle m iniere sono ricoperti con 
il personale del Corpo delle m iniere in se r­
vizio presso il D istretto m inerario di Cal- 
tanissetta, al quale si applicano le disposi­
zioni di cui agli articoli 20 e 21 della legge 
regionale 29 luglio 1950, n. 65, nonché qual- 
le della legge regionale 13 maggio 1953, n u ­
mero 34.

L'opzione, prevista dall’articolo 3 della 
legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, deve, 
agk effetti del precedente capoverso, eser­
citarsi entro tre  mesi dalla en tra ta  in vi­
gore della presente legge.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 17: chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario è 
pregato di alzarsi.

( E ’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 18. Prego il 
deputato segretario di dam e  lettura.

DENARO, segretario ff.:

Art. 18.

Effettuato l’inquadram ento del persona­
le di cui al precedente articolo, i posti di 
ispettore generale, di geologo capo e di 
geofisico capo, che non siano coperti, pos­
sono essere conferiti m ediante concorsi per 
titoli da bandirsi entro due mesi dal detto 
inquadramento.

Al concorso per i posti di ispettori ge­
nerali possono partecipare i funzionari del 
Corpo regionale delle m iniere già inqua­
drati e quelli del Corpo statale delle minie­
re del ruolo tecnico del servizio minerario 
di qualifica non inferiore ad ingegneri su­
periori.

Al concorso per il posto di geologo capo 
e geofisico capo possono partecipare i fun­
zionari del Corpo statale  delle m iniere del 
Servizio geologico di qualifica non inferio­
re a geologo o geofisico.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in-votazione l’articolo 18: chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario è 
pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolg 19. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

DENARO, segretario ff.:

A rt. 19.

E’ facoltà dell’Amministrazione regiona­
le di coprire i posti corrispondenti ai gradi 
non inferiori a ll’VIII dei ruoli tecnici del 
Corpo regionale delle miniere, rimasti va­
canti dopo l’applicazione delle disposizioni 
di cui ai precedenti articoli 17 e 18, col 
personale statale distaccato in posizione 
di comando ai sensi del primo comma del- 
l’art. 16.

Tale facoltà può essere esercitata dalla 
Amministrazione regionale con le modalità 
previste dall’art. 4 della legge regionale l i  
maggio 1953, n. 34, entro tre  anni dalla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge e 
lim itatam ente ad un terzo del complesso 
dei suddetti posti, non inferiori all’VIII, ri-



masti vacanti, utilizzando il personale sta- i 
• tale in posizione di comando che abbia al- : 

meno un anno di servizio e che richieda il 
passaggio nei ruoli regionali.

PRESIDENTE. Ricordo all’Assemblea che 1 
all'articolo 19 il Governo ha presentato il se­
guente emendamento, in precedenza annun­
ziato:

sostituire alle dizioni: «posti corrisponden­
ti ai gradi non inferiori all’VIII » « e posti non 
inferiori aH’VIII » le a ltre: « posti corrispon­
denti alla qualifica non inferiore a quella di 
ingegnere principale » e « posti con qualifi­
ca non inferiore a quella di ingegnere prin­
cipale ».

Qual è il parere della Commissione su que­
sto emendamento?

NICASTRO, relatore. La Commissione è fa­
vorevole aH’emendamento.

PRESIDENTE. Desidero fare osservare che 
nella tabella A), già approvata, al grado o tta­
vo è prevista la qualifica di ingegnere e non 
di ingegnere capo. Dobbiamo, quindi, unifor­
marci al richiamo della tabella.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Onorevole Presidente, a seguito della 
sua osservazione, dichiaro di modificare lo 
emendamento all’articolo 19 sopprimendovi 

parola « principale ».

PRESIDENTE. Ed allora, non sorgendo os­
servazioni, pongo in votazione l’emendamento 
dell’onorevole Fasino all’articolo 19 con la 
modifica dallo stesso apportatavi: chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario è pregato 
di alzarsi.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, in votazione l’articolo 19 con 
-a modifica di cui all’emendamento testé ap­
provato: chi è favorevole resti seduto; chi è 
rontrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato.)

i Prego il deputato seg re tancrd i -dare le ttu ­
ra dell’articolo 20.

DENARO, segretario f f .:

Art. 20.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’articolo 20: chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario è 
pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Chiusura di votazione segreta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne per scrutinio segreto sul disegno di legge 
numero 211: «Increm ento della ricerca m i­
neraria ».

Prego i deputati segretari di procedere al­
ai numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto sul disegno di 
legge numero 211:

Presenti e v o t a n t i .................... 59
M a g g io r a n z a ...................................30
Voti favo revo li...................................52
Voti c o n tra ri..........................................7

( L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alla votazione: Adamo - 
Alessi • Bonfiglio - Bosco - Buccellato - Cal- 
'deraro - Cannizzo - Carollo - Cimino - Cinà - 
Cipolla - Colajanni - Colosi - Coniglio - Cor- 
rao - Cortese - Cuzari - D’Agata - D’Antoni - 
Denaro - Di Benedetto - Di M artino - Di Na­
poli - Faranda - Fasino - Impalà Minerva - 
La Loggia - Lentini - Lo Giudice - Mangano
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- M arino - M arraro - M artinez - M arnilo - 
Mazzola - Messana - Messineo - M ontalbano
- Nicastro - Migro - Occhipinti Vincenzo - 
Ovazza - Palum bo ? P e tro tta  - Pettin i - Pi- 
\ etti - Renda - Rizzo - Romano Battaglia - 
Russo Giuseppe ■ Russo Michele - Saccà - 
Salamoile - Signorino - Stagno D’Alcontres - 
Strano - Taormina - Tuccari - Varvaro.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge:
« Istituzione del Corpo regionale delle m inie­
re » (213 ).

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’u rna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Battaglia - 
Bosco ■ Buccellato - Calderaro - Cam azza - 
C ard io  - Cimino - Cipolla - Colajanni - Colo­
si - Coniglio - Corrao - Cortese - Cuzari - 
D’Agata • D’Angelo - D’Antoni - Denaro - 
Di Benedetto - Di Napoli - Fasino - Im pala Mi­
nerva - Lo Giudice - Macaiuso - M ajorana 
della Nicchiara - Mangano - M arraro - Mar- 
Unez - M arullo - Mazzola - Messana - Messi­
neo - Nicastro - Nigro - Occhipinti Vincenzo 
- Ovazza - Palumbo - P etro tta  - P ettin i - Pi- 
re tti  - Renda - Rizzo - Romano Battaglia - 
Russo Giuseppe - Saccà - Salamone - Stagno 
D’Alcontres - Strano - Taormina - Tuccari - 
Varvaro.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Preg» i deputati segretari di procedere al­
la numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto:

Presenti e v o t a n t i .........................51
M a g g io r a n z a ...................................26
Voti f a v o r e v o l i ..............................48
Voti c o n t r a r i .....................................3

(L ’Assemblea approva)

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, segue al ■ 
l’ordine del giorno il gruppo di quattro  pro­
getti di legge relativi alla elezione dei consigli 
comunali. Poiché sono già le ore 20 e sono sta­
ti già approvati due disegni di legge di no­
tevole im portanza per lo sviluppo industriale 
ed economico della Regione — risultato  del 
quale l’Assemblea ed io stesso non possiamo 
che compiacerci —, non ritengo sia il caso di 
iniziare l'esame di altri disegni di legge, che. 
peraltro, si presentano particolarm ente labo­
riosi. Quindi, è opportuno rim andare la se­
duta a domani. A vverto che dom attina, alle 
ore 12, la seduta sarà sospesa per dar luogo 
ad una riunione presso il Gabinetto del P re­
sidente con la partecipazione del Governo, dei 
capi-gruppo e dei presidenti delle commissio­
ni legislative e speciali, per concordare bor­
dine dei lavori in relazione alla discussione 
del bilancio.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, vorrei rico r­
dare a ll’Assemblea, e particolarm ente al Go­
verno, l ’impegno che il Presidente della Re­
gione ha assunto circa il seguito della discus­
sione del disegno di legge concernente il coor­
dinamento sostanziale dell’Alta Corte per la 
Sicilia con la Corte Costituzionale.

PRESIDENTE. Lo schema di disegno di 
legge per l’Alta Corte è al num ero 1 dell’or­
dine del giorno ed io, all’inizio di seduta, ho 
detto che oggi avremmo cominciato a discu­
tere il disegno di legge num ero 211, segnato 
c 1 num ero 2 dell’ordine del giorno, appunto 
perchè era stato convenuto che lo schema di 
disegno di legge sull’Alta Corte sarebbe sta­
to discusso venerdì m attina. Comunque, pre­
go il Vice Presidente della Regione di voler 
tenere conto della sollecitazione dell’onorevo­
le Ovazza.

La seduta è rinviata a domani, 20 giugno, 
alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge



1 ) « Schema di disegno di legge co­
stituzionale a norma dell’articolo 18 
dello S tatuto siciliano concernente:
« Coordinamento sostanziale dell’Alta 
Corte per la Sicilia con la Corte Costi­
tuzionale » (307) (Seguito)-,

2) « Modifiche alla legge 5 aprile 
1952, n. 11 » (187);

3) « Abrogazione della legge 5 apri­
le 1952, n. 11 » (204);

4) « Abrogazione della legge eletto­
rale regionale 5 aprile 1952, n. 11» (206);

5) « Recepimento della legge nazio­
nale 23 marzo 1956, n. 136» (210);

6) « Contributi ai Comuni per l’im ■ 
pianto di farm acie» (67);

7) «C ontribu ti per l’istituzione ed 
il funzionamento di farm acie rurali » 
(208);

8) « Contributo regionale ai comuni 
per la somministrazione gratuita di 
medicinali e di presidi chirurgici ai po­
veri » (406);

9) « Costruzione di case per i pesca­
tori » (360);

10) «Proroga della legge regionale 
n. 35 del 22 giugno 1957: « Concessio- 
ne di contributi ai consorzi e alle canti­
ne sociali per il pagamento degli in te ­
ressi sulle anticipazioni bancarie » 
(408);

11) «Contributo alle cantine sociali 
per le spese di ammasso» (414);

12) « Agevolazioni per l’ammasso vo­
lontario di vini, mosti ed uva da mosto»
(413);

13) «Adeguam ento delle indennità 
mensili spettanti ai m aestri delle scuo­
le sussidiarie» (88);

14) « Nomina di una Commissione 
parlam entare d’inchiesta sull’E.R.A.S.» 
(128);

15) «Inchiesta parlam entare sul col­
locamento in Sicilia» (152);

16) « Nomina di una Commissione 
parlam entare d’inchiesta sulla miseria 
e disoccupazione nei comuni di Partini- 
co, Trappeto, Balestrate, Carini, Cinisi, 
Montelepre, Giardinello, Terrasini e * 
Grisì » (173);

17) ' « Abrogazione del primo comma 
dell’articolo 239 del D.L.P. 29 ottobre 
1955, n. 6: « Ordinamento am m inistra­

tivo degli enti locah—rrella Regione si­
ciliana » (183);

18) « Devoluzione alla Regione del 
patrimonio dell’Opera Pia Ospedale psi­
chiatrico di Palerm o » ( 185);

19) « Mostra siciliana d 'arte  » 1 192);
20) « Norme sulle modalità per lo 

svolgimento delle operazioni relative 
alle elezioni dei Consigli comunali » 
(197);

21) «N orm e integrative della legge 
di riform a agraria in m ateria di ven­
dite per la formazione della piccola p ro ­
prietà contadina» (219);

22) «Attuazione della riforma agra­
ria per le terre  vendute dopo il 27 di­
cembre 1950 » (228);

23) « Costituzione di un Ente regio­
nale per gli ospedali siciliani » (233);

24) « Assegnazione dei terreni dello 
E.R.A.S. » (242);

25) « Destinazione dei terreni dell’E. 
R.A.S. alla formazione della piccola 
proprietà contadina» (269);

26) « Istituzione di una Cattedra di 
teoria generale del processo presso la 
Facoltà di giurisprudenza dell’Univer­
sità di Palerm o» (247);

27) « Norme di attuazione della legge 
27 dicembre 1950, n. 104 » per i conta­
dini che occupano i terreni da assegna - 
re » (250);

28) « Interpretazione autentica dello 
articolo 66, quarto comma, del D.L.P. 
29 ottobre 1955, n, 6 » (261);

29) « Modifiche alla legge regionale 
29 aprile 1955, n. 38 » (272);

30) « Nuove norme riguardanti com­
pensi ai componenti e segretari di com­
missioni, consigli, comitati e collegi, co­
munque denominati, operanti presso le 
amministrazioni della Regione, aventi 
anche ordinamento autonomo; nonché 
al personale subalterno, che presta ser­
vizio presso tali commissioni, consigli, 
comitati e collegi» (281);

31) « Modifiche alla legge 27 dicem­
bre 1950, n. 104 » (283);

32) « Istituzione di un posto di prò - 
fessore di ruolo di antropologia crimi­
nale presso la Facoltà di medicina e 
chirurgia dell’Università degli studi di 
Messina » (284);



33) « Concessione di contributi per la 
costruzione, l’ampliam ento, il restauro 
e per l 'a ttrezzatu ra  di im pianti per la 
raccolta di m ateria solida e per la depu­
razione di acque luride » (396);

34) « Contributi per la costruzione di 
m attatoi nei comuni della Regione » 
(422);

35) « Istituzione di un posto di aiuto 
e uno di assistente presso la Clinica 
odontoiatrica della Facoltà di medicina 
e chirurgia presso l ’U niversità degli 
studi di Palerm o» (426);

36) « Stati di previsione dell’en trata
e della spesa della Regione siciliana per |

l’anno finanziario dal—1) luglio 1958 al 
30 giugno 1959 » (470);

37) «Provvidenze in favore di Enti 
di assistenza e beneficenza » (484).

C. — Votazione per l’elezione di un deputato 
Questore.

La seduta è tolta alle ore 20,10.

DALLA DIREZIO NE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
A rti G rafiche A. RENNA - PALERM O


